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*«k-r!fcl̂ SLl« H leader pds: inquietanti le sue dichiarazioni sui carabinieri 
Il comandante dell'Arma risponde: «Non siamo di parte» 
Il senatore a vita: «Le mie parole portino al golpe? E ridicolo» 
Mancino: l'opposizione esaspera i toni, ma ci sono anomalie... 

È scontro tra Occhetto e Cossiga 
«Gravi gli scenari evocati dall'ex presidente, se sa parli» 
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«Se sa qualcosa, Cossiga parli chiaro». Occhetto tor
na a definire «inquietante» l'ultima intervista dell'ex 
capo dello Stato, che accenna anche a «interventi» 
dei Carabinieri. E denuncia i rischi di involuzione' 
politica se non vincono le ipotesi riformatrici. Da Lu
biana Cossiga insulta il leader della Quercia e Scal
fari: «Nessun golpe». Mancino: ci sono delle «ano
malie» nella situazione politica italiana. -

DAL NOSTRO INVIATO 

ALMKTOUUSS 

• • FIRENZE. È polemica aper
ta tra Achille Occhetto e l'ex 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. Il segreta-
no del Pds, parlando a margi
ne di un convegno all'Universi
tà di Firenze sui temi della 
campagna referendariaha de
finito ancora una volta «inquie
tante» Io scenario golpista de-
scritto da Cossiga nell'intervi
sta alla Stampa e ha invitato 
l'ex capo .dello Stato a dire 
chiaramente se è a conoscen
za di fatti. Una sua frase relati
va agli accenni che Cossiga ha 
fatto al ruolo dell'Arma del Ca
rabinieri, ha contribuito poi a 
dare il tono ad una giornata at
traversata da polemiche e 
preoccupazioni, e conclusa 
con una lunga risposta dell'ex 
presidente della Repubblica al 
segretario del Pds e all'edito
riale di Scalfari di ieri. «Nessu
no crede - dice Cossiga svilup

pando una sequela di insulti 
contro Occhetto e il direttore 

\ della Repubblica - che le mie 
, parole possano portare a un 
•• golpe». E parla di «ridicole e 
. fantasiose gazzarre»,, anche se 
.. non esclude la possibilità che 
' la situazione Italiana degenen 
: in una «rottura degli ordina
menti costituzionali». , <_ 

Ma andiamo con ordine 
; '..' Parlando a Firenze ieri mattina 
... della crisi italiana Occhetto ad 
; un certo punto ha osservato 
•', che se non vince il si al referen-
- dum, se non si afferma un pro-
• cesso riformatore, si rischia 
:•• una situazione di instabilità, 

con una «mancanza di volontà 
:. politica - dominante, - mentre 
" continuano ad esistere poteri 
y forti. 1 carabinieri - ha aggiun- ; 
':•:• to come per fare un esemplo-
' sono brave persone, ma prima 

:.: o poi potrebbero avere voglia , 
'• di fare qualcosa! Cossiga se 

ne intende e ha cominciato a 
far sentire in maniera inquie
tante la sua voce». Un'osserva- •• 
zione pronunciata con un tono 
un po' paradossale.e quasi; 
scherzoso. Ma che, rilanciata ; 
dalle agenzie, ha alimenta pre- •• 
sto reazioni. Il comando del; :; 
I Arma si è attivato per cono- • 
scere il contesto esatto delle ':' 
dichiarazioni di Occhetto. Se! 
e era un equivoco, è stato subì- ;, 
to chiarito. «I carabinieri - pre- ì 
cisa comunque 11 generale Fé- •' 
denci, comandante generale , 
dell'Arma - non sono stru- % 
menti di parte» e rispondono 
«esclusivamente al Parlamento : 
e governo, e quindi alle autori-. 
tà dello Stato». Un po' di sub- :•' 
bugilo muove anche il mondo : 
polìtico romano, perennemen
te nervoso in questo periodo. Il . 
socialdemocratico Pappalar- . 
do, ex colonnello dei Ce ed ex \ 
presidente del Cocer, ( l'orga- i< 
msmo parasindacale dell'Ar- • 
ma) sente il bisogno di assicu-
rare la fedeltà democratica del ;', 
corpo, definendo «maldestri e ; 
forse provocatori» i riferimenti < 
ai carabinieri sia di' Cossiga • 
che di Occhetto. E cosi alla tv • 
Marco Pannella, anche se il-
leader radicale aggiunge che ' 
«la prudenza n o n e mai trop- a 

pa». Il segretario del Pds - co- ? 
me ribadirà più tardi,in una 
precisazione - non intèndeva '. 
certo attribuire all'Arma dei ' 
carabinieri vocazioni-interven

tiste, ma svolgere un ragiona
mento più generale sulla situa
zione polìtica. •Misono riferito 
all'Arma riconoscendone la 
funzione e 11 prestigio che essa 
ha nella vita delle istituzioni re-
pubblicane.'E stato Cossiga -
dice Occhetto individuando il 
suo vero oersaglio polemico -
a parlare di possibili interventi 
dei Carabinieri in situazioni fo
sche, ed è quindi a lui che ho 
inteso porre degli interrogati
vi». E intatti sin dal mattino a Fi
renze, interrogato dai giornali
sti, il leader della Quercia;era 
tornato • sull'ambiguo ruolo 
dell'ex capo dello Stato in una 
situazione che, se'persistesse e 
aumentasse l'incertezza e l'in-, 
stabilita, potrebbe, portare 
«qualcuno a dire che è neces
sario , eleggere direttamente 
l'uomo della provvidenza». Ma 
è proprio Cossiga che si sta 
preparando' a Impersonare 
questo ruolo? «Questo biso
gnerebbe chiederlo a lui - ha 
risposto Occhetto - Ma nella 
storia è sempre successo che 
l'uomo della provvidenza met
tesse prima in guardia da certi 
pericoli». Da qui al 18 aprile 
questi pericoli esistono davve
ro? «Non ho informazioni diret
te. Piuttosto se a Cossiga risulta 
che qualcosa si muova, lo di
ca». E che cosa pensa Occhet
to dei contatti tra Cossiga e An-
dreotti? «Vedo grandi movi
menti anche nella De nel Msi, 
e in settori della Lega, non tut

ta la Lega. Vanno in una dire-
•i zione che non mi è del tutto -.•-

chiara, ma sicuramente voglio- ;V 
' no indurre a soluzioni che non ' 
', sono limpide». - ••• - -'--,'• 

La risposta arriva a tarda se- ;.. 
'. ra da Lubiana: «La drammatica : ;.i gravità dei problemi da cui og- ;•;' 

!•; ai è investito il paese - detta , 
• "• Cossiga all'Ansa - e di cui io : ,» 
;"; stesso ho voluto con sincerità •: 
v" trattare, per quanto mi riguar- jv 
'.'... da, anche in forme paradossa- :.' 
'•- : li, rende del tutto sproporzio- '••; 
• nato il prendere sul serio le far- ;. 
•'.'. neticazioni politicamente ini-,.: 
'•levanti, sciocche e personal- •'.'! 
v- mente volgari del dott Euge- ; 

nio Scalfari». Occhetto non è *{• 
'..'. trattato molto meglio, accusa--1 

-' to di «irresolutezza nel prende- ? 
' re decisioni all'altezza della V, 
fi storia e delle tradizioni del mo- .'.< 
; vimento comunista italiano e *•: 
• della responsabilità che il Pds •.. 
' ha nei confronti del paese, riu- • 

" tllizzando giocherelli complot- '••' 
-'<• tardi». Restali fatto che il mini- ' 
'.- stro dell'Interno Mancino - \. 
•i. che ieri ha commentato la fra-
> se di Occhetto sui carabinieri e ' 
' Cossiga cosi: «Ha detto una co- -
.•', sa portandola all'esasperazio- « 
. ne propria di un. partito di op- ' 
i : posizione» - ha ribadito che la '••';• 
': «situazione politica del paese :,-.' 

;,. presenta anomalie che biso-S; 
• : gna valutare con tempismo. ?' 
; Altrimenti - ha aggiunto - si fa •:-
•>•solo della dietrologia». Restano • 
'. dunque delle «anomalie» ..?->• 

Il capo del governo infuriato. «Non sono un piagnucoloso. Cossiga non è certo il nuovo» 

Amato: «Dirnissioni? tó 
Francesco Cossiga. In basso, da sinistra, Francesco O'Onofrió'e Paolo Cabras 

«Vogliono dipingermi come un presidente piagnu
coloso, che tutte le mattine bussa alla porta di papà 
Scalfaro per dire: voglio tornare dalla mamma». 
Amato smentisce cosi, irritato, le voci che lo voleva- " 
no intenzionato a dimettersi. Smentisce anche Scal
faro che annuncia anche di aver rinunciato ai viaggi 
di fine mese in Danimarca e Finlandia. Intanto si di
mette un sottosegretario, il socialista lossa. 

FABRIZIO DONDOLINO 
• • ROMA. Giuliano Amato 
perde la pazienza. Sfida il de- ' 
serto del Transatlantico, svuo
tato di parlamentari e porta
borse. S arrabbia persino con 
Vittorio Orefice, principe del 
•papillon» e'della velina. Che 
cosa è successo? Che I giorna
li, ieri, hanno riportato; chi più 
chi meno, le voci che volevano 
il presidente del Consiglio an
cora una volta intenzionato a 
dimettersi, dopo la bocciatura 

de) decreto sugli appalti «Chi 
': ha messo in giro queste voci -
' sbotta Amato - è un mestato

re». Le dimissioni? «Fandonie, 
' anche un po' turpi», insiste. E 
' spiega come, secondo lui, so-
'. no andate le cose: «Alle 9 di 
< giovedì ho telefonato a Scalfa-
- ro e ci siamo dati un appunta

mento per le 13. Tra l'altro, 
' n o n sapevo (sfcQ che all'ordi-
; ne del giorno della Camera ci 

fosse il decreto legge sugli ap

palti. Quando sono andato al : 
Quirinale, con Scalfaro non ho 
mal parlato di dimissioni». 

Quel che più preme al presi- . 
dente del Consiglio, visibil
mente nervoso, è tutelare la ; 
propria immagine. «La verità -
sostiene Amato - è c h e qual-
cuno mi vuole dipingere come 
un presidente piagnucoloso, ; 
rinunciatario, rassegnato e 
malinconico, che tutte le mat- , 
Une bussa alla porta di papà ' 
Scalfaro per dire: "Papà, voglio •;,: 
tornare dalla mamma!". E papà 
Scalfaro che mi rispónde: "No, ;'-.' 
devi rimanere..."». Per Amato 4 
le cose stanno invece In tuffai-
tro modo: «L'ho già détto chia- ; 
ro in Senato e mi sono assunto ' 
le mie responsabilità»; In Sena- •-•• 
to, una decina di giorni fa, il x 
presidente del Consiglio aveva 
più o meno detto che se.c'è v 
una nuova maggioranza, be-
ne. altrimenti e meglio non . 
coltivare la fantasia. «In prima
vera - osserva ancora ornato -

crescono le vogllè'e, per soddi
sfarle, qualcuno cerca certi ri- ' 
sultati dipingendomi come un ; 
rinunciatario che se ne vuole 
andare: questo non è assoluta- • 
mente vero». Chi'mette in giro 
queste voci? Amato non ri- : 
sponde, ma allude: «Sono rap-
presentanti non solo del vec
chio, ma anche-del nuovo». E 
ne approfitta per lanciare una 
frecciata a Cossiga: «Lui sicura
mente non è un rappresentan
te del nuovo...». -. ...... 

Per la verità, la mossa/delle 
dimissioni a sorpresa, cui il > 
presidente del Consiglio sem- ; 
ora non aver rinunciato, avreb
be un significato'ben diverso 
dalla «rinuncia». Al contrario: : 
lo «choc» delle dimissioni do-. 
vrebbe servire a rafforzare, per 

Suanto è possibile, il governo e 
-'suo presidente; sbarrando 

contemporaneamente la-'stra- : 
da al «governo nuovo» cui sta- ' 
rebbero lavorando De e Pds, e ' 
che è allo stato lontano dall'es-

ser pronto. Le dimissioni - c o n 
successivo rinvio del governo 
alle Camere - avrebbero dun
que 11 significato di una richie
sta di Fiducia rafforzata e dram- ri 
matizzata dalle circostanze. - . 

Resta il fatto che la storia ' 
delle dimissioni uscita sui gior- : 
nali non è piaciuta affatto al 
presidente del Consiglio. Cosi, 
già di prima mattina, aprendo < 
il Consiglio dei ministri. Amato • 
aveva smentito i titoli dei gior
nali, offrendo ai colleghi del 
governo la propria ricostruzio
ne della giornata di giovedì. 
Aveva poi affidato a Carmelo 
Conte il compito di una prima 
smentita, per dir cosi semiuffi- : 

ciale: «Amato - dichiarava in- ;:: 
fatti Conte a metà mattina - è : 

', fermamente • determinato ad • 
' andare avanti, e chi mette in 
giro voci di dimissioni è un me-
statore». Trascinato dall'emù- . 

: siasmo, il ministro aggiungeva . 
che un fantomatico sondaggio 
di «un'agenzia specializzata» > 

"• dimostrerebbe «una notevole > 
crescita popolare di Amato, ' 

•'. anche se il governo ha perduto •;.-
; otto punti per i bollini della sa- V 
; nita». • . • ••••• •-•• - •• ••••- ; 

Quasi contemporaneamen- > 
;. te. una nota del Quirinale, sol- V 
• lecitala dallo stesso Amato, ' ' 
. forniva una smentita ufficiale: *.' 
i, «A proposito dell'incontro di • 
-; ieri (giovedì, Ndr), negli am- '; 
z bienti del Quirinale si precisa ' 
'che le notizie riferite dalla 
•stampa relative a dimissioni > 
. del governo sono prive di ogni , 

' fondamento». Ma Amato non -
Si'dev'essersi accontentato. Eco- v 
';.; si, a metà pomeriggio, se n'è ?;

: 

venuto a Montecitorio. Dove p 
ha incrociato Orefice, autore .• 
di una «velina» quotidiana che .: 
fornisce notizie più.o meno ri- ,;' 
servate e più o meno attendlbi-
li. -Mi dicono - sbotta Amato - : > 
che lei abbia scritto le cose che •'" 
ho letto stamane su molti, gior- ';. 
nali. Sono cose false, fando- ; 
nie, anche un po' turpi». E Ore- "' 
(ice, di nmando: «Ma allora lei " 

non ha orecchie in Parlamen
to...». «Evidentemente no - re
plica il presidente - ma non 
può essere un caso che stama
ne un giornale come il Corriere 
della sera titoli: "Amato, una 
gran voglia di dimettersi"». Fi
ne del colloquio, incidente 
chiuso: almeno fino alle pros
sime «voci». 

• Nel frattempo, però, il gover
no perde un altro pezzettino. 
Felice lossa, sottosegretario psi 
all'Industria, s'è dimesso met
tendo sotto accusa «le scelte 
operate dal governo per il pro
blema del Mezzogiorno e per 
superare la grave crisi occupa
zionale». E iT Quirinale in sera
ta fa sapere che il presidente 
della Repubblica'ha rinviato le 
visite di Stato in Danimarca e 
Finlandia, previste da tempo 
tra il 29 marzo e il 2 aprile. Mo
tivo: Scalfaro ritiene «suo dove
re rimanere in sede durante il 
periodo della campagna refe-
rendana». 

IN PRIMO PIANO D'Onofrio sostiene Cossiga. Cabrasi «È il partito della svolta autoritaria): 

«Non sarà colpa sua se avverranno sommosse» 
Golpista potenziale? Futuro «uomo della provviden
za»? L'on. Francesco D'Onofrio, amico ieri e oggi di 
Cossiga, difende il Picconatore tornato all'opera: 
«Non è lui che evoca l'apocalisse, sarà l'apocalisse a 
richiamare lui sulla scena». Il sen. Paolo Cabras in
vece attacca: «Cossiga irresponsabile. Eppure do
vrebbe sapere che nella storia di questo paese le 
tentazioni autoritarie ci sono già state». 

VITTORIO RAOONB 

• i ROMA. Bloccare il Cossiga 
che evoca sommosse? Si può. , 
Lo dice un amico suo, che gli ;:

: 

si accompagnava quand'era -
presidente e gli si accompagna "' 
oggi. Francesco D'Onofrio, co- ' 
stituzionallsta dai modi da fan-
elulione, ammette: «Se nasce °. 
un'intesa politica per la transi- • 
zione, capace di riprendere il • 
governo politico del paese, ; ' 
Cossiga resterà un outsider, 
perchè la sua analisi risulterà • 
infondata». D'Onofrio fa que- , 
st'ipotesi, ma non ci scommet- ':• 
terebbe su una lira: gli pare più 
facile che il sistema si blocchi, .; 
senza riforma elettorale, coi :/" 
partiti decapitati dalla magi
stratura, con i politici presi a ! 
sassate per strada, e che l'eco- .'= 
nomia vada a rotoli e l'Italia si '. 
trovi a un passo dall'orma! 
proverbiale baratro. - •-•,' 

Con tutto ciò, il professore ••'• 
nega, ed era scontato, tenta- r~ 
zionl autoritarie: l'accusa di ' 
golpismo che cade su Cossiga, 

dopo l'intervista alla Slampa e 
quelle macabre immagini di 
bagni di sangue nelle strade e 
in Parlamento, non ha senso, 
dice lui. Protesta: «Che Cossiga 
possa diventare il capo della 
vecchia.De e delle vecchie 
classi dirigenti che prima di 
morire sono pronte persino a 
fare il colpo di stato è un'inter
pretazione sbagliata». •: • > . 

Intendiamoci: non è che 
D'Onofrio rinneghi gli scenan 
drammatici prospettati dal suo 
amico Senatore, anche se ma
gari, al posto suo, avrebbe evi- ' 
tato di sceneggiare un colpo di 
stato In technicolor. Ma affer
ma che non sarà certo colpa di 
chi 11 dipinge, se di qui a sei 
mesi le sommosse si materia
lizzeranno; Detto in poche pa
role, sostiene: «Non è Cossiga a 
fomentare l'apocalisse. È l'a
pocalisse che può arrivare, e 
determinare un suo ritomo sul
la scena». «Il centro del gover
no del paese - afferma D'Ono

frio - è stato per quarantanni 
la De, col suo sistema di al
leanze e l'opposizione conso
ciativa del. Pei. Questo:centro 

: del sistema politicc-partitico 
non c'è più. Ma se le forze, poli-

:; tiche non ci sono più, qualcu-
* no che governi questa transi-
';•' zione ha da esserci, 6 sarà've-

ramente la disgregazione na
zionale. Cossiga riemerge al-

;' l'attenzione politica perchè c'è 
. un vuoto.. •„-, -.., ... -.•„.., ., . .. 

Come sempre accade in 
questi casi, il professore tende 

'-, a rovesciare su altri le respon
sabilità, e a sottacere l'istiga
zione a delinquere che sembra 

salire dalle frasi del polente 
amico, nonché il neopicco-

- naggio : intrapreso dall'inizio 
dell'anno. «Cossiga-dice anzi 

': - oggi è oul ai fini politici o isti-
;. tuzionali». ' Outsider » perchè 
: Scalfaro «non gli affiderebbe 

mai. nulla», outsider in quanto 
•il cardinale Ruini l'ha già bru
ciato idealmente come Gior-

: dano Bruno, perchè lui pone il: 
*: problema dell'unità politica 
1 dei cattolici». Infine outsider 

perchè c'è Occhetto, che -
; continua a dire l'ex presidente 
' - «vorrebbe mandarmi davanti 

alia Corte». 
, A questa tnade che, nell'in

terpretazione di D'Onofno e di 
Cossiga, determina (o blocca) 
in Italia processi politici ed 
equilibri di governo, va aggiun
ta la De di Martinazzoli, ancor
ché il segretario dello scudo 
crociato sia, fra i vecchi amici 
di partito, quello con cui Cossi
ga mantiene i migliori rapporti. 
Martinazzoli rappresenta quel
le zone dello scudo crociato 
che - assieme a una parte si
gnificativa del mondo cattolico 
e della Cei - «scommettono 
ancora sul rinnovamento della 
De». La tesi dei cossighisti, co
me si sa, è tutta un'altra: «La De 
va rifondata o riformata, non 
può essere rinnovata». -,'• •••"•/•. 

Cossiga -•• sostiene -infine 
D'Onofno - ha lanciato alla 
Triade una triplice sfida: al 
mondo cattolico, la sfida di riu
nire una Costituente (chia
mando a confronto anche gli 

, «eretici» come Orlando) per 
' decidere in quale direzione va-
. da sciolto il nodo dell'unità 
politica, tema che costituisce 

, cavallo di battaglia da tre anni 
. del Picconatore. A Scalfaro, la 
. sfida del riproporre a ogni 

istante il presidenzialismo, e la 
', necessità che il passaggio dal

la prima alla seconda repub-
' blica avvenga con una piena 
riscrittura. della Costituzione, 

' sancita da un voto popolare; la 
sfida infine al Pds, perchè ri-

' nunci all'idea di «chiamarsi 
. fuori per la parte di responsa
bilità negative che ha nella sto
na nazionale». 

Ma anche se D'Onofno in
terpreta in questa maniera la 

• nuova ascesa politica di Cossi
ga. restano le compagnie ini-

• ' barazzanti e crescenti di gran 
• parte della vecchia De, da Ari-

; ; dreotti a molti degli inquisiti (Il 
' , professore contesta però: «Si 
»] capisce che qualcuno voglia 
;•; strumentalizzare. Ma Cossiga 
'i non guiderà mai una rivolta 
: contro Mani pulite»), E resta la 
. carica dirompente di quelle 
; immagini di guerra. Lo dice un 
- altro de. il vice-presidente del-
'.'* la - commissione ,, Antimafia 
. Paolo Cabras, avversario stori-

; co di Cossiga. Lui vede nell'at
teggiamento del Picconatore 

v, (come Occhetto, come altri) 
fi un marchio inquietante. «Oggi 
i.\ - spiega - c'è un alto tasso di 
• emotività e irrazionalità nell'o-
' pinione pubblica, e presumi-

'';.. bilmente non solo nel cittadi-
,' no qualunque. Ci può essere 
. anche in ambienti di establish-

•;' rnent istituzionale e sociale. 
;: Quando un ex presidente della 
-•• Repubblica fa certe rappresen

tazioni della realtà italiana, 
'. suggerisce e fomenta tentazio-
£ ni regressive». >. •.„.•„•_.•.•..< 
'} Per Cabras il «partito della 
: svolta autoritaria» si è messo al 
''•"• lavoro a regime pieno. Cossiga 
.''•' ne rappresenta una parte, e il 
fl leader potenziale. Un leader, 
, dice Cabras, «la cui immagine 
' in me si è sempre legata alla 

; ' conuorivoluzione, più che al 
progresso e al rinnovamento». 
E dunque, racconta ancora il 

senatore «Ci sono nel paese 
ambienti politici e d'opinione 

•,. che insistono su un Parlamen-
'. to delegittimato, che non può 
,•; fare né la riforma elettorale né 
- quelle istituzionali. C'è un at-
' teggiamento di disprezzo che 
v circonda un'attività benemeri-
: ta come quella della Bicame-
. rale. Ci sono le gazzarre parla-

'••: mentari, la cultura del linciag
gi gio. E infine c'è stato il tentati-
:•, vo gravissimo di coinvolgere il 
-• presidente Scalfaro in una vi-
. cenda di finanziamenti eletto-
••; rali illeciti, di presentarlo come 
:.; un presidente dimidlato. Su 
-, questo sfondo, un intervento 
:,! come quello di Cossiga mi 
• • sembra il massimo dell'irre-
y sponsabilità, ma anche un se-
'. gnale d'allarme: questi scenari 
:"; preludono, per chi li evoca e 
"5 per chi li ascolta, a inviti a cer-
: care un salvatore della patria». 
': ;•-.. Non si libererà tanto facil-

• mente. Cossiga, da questa ac-
: cusa. E non fa niente, per ora, 

g per liberarsene. E forse nem-
: meno - ascolterà l'ammoni-
' mento col quale Cabras con-
- elude il suo discorso: >ln un 

;•;"• passato che non è sconosciuto 
' né a me né a Cossiga qualche 

tentazione autoritaria è ser-
:<- peggiata in pezzi di apparati 
ir istituzionali. Se riflettesse an-
'• che sulla sua esperienza pcr-
ft'. sonale complessiva e sulle vi-
'"'• cende del paese, lui e chiun-
• que abbia memoria storica sa-
' prebbe che c'è una lezione da 

• non dimenticare mai..». 

Armando Corona 

Il Gran Maestro tenta di salvarsi 
Corona è tra gli oppositori 

Grandi manovre 
nella ma.ssoneria 
oggi a congresso 
Si aprirà oggi all'Hilton di Roma il «congresso» dei 
massoni. 11 gran maestro Giuliano Di Bernardo, con
testato dal gruppo che fa riferimento a Armar.dino r 
Corona, dovrebbe contare sull'appoggio dei «filoa- v 
mericani» di Elvio Sciubba, suo ex oppositore. In- -
somma una soluzione di compromesso dovrebbe : 
consentire al Gran maestro di rimanere alla guida di £ 
palazzo Medici del Vascello. Ma sarà battaglia dura. ;; 

~ GIANNI CIPRtANI - V 

• • ROMA. Gli «europeisti» al
leati con gli avversari filoameri
cani. All'opposizione Arman-
dino Corona, ex gran maestro 
amico di Francesco Cossiga, le 
cui posizioni politiche sono di 
difficile interpretazione. Uno 
schieramento che • dovrebbe 
consentire la conferma a Gran 
Maestro di Giuliano Di Bernar
do, sotto accusa per aver as
sunto una posizione troppo 
«morbida» nei confronti del 
giudice Cordova che indaga 
sulle deviazioni della masso
neria. Giochi ad altissimo livel
lo, con tanto, di sponsor .intetT 
nazionali, che si svolgeranno 
oggi e domani all'hotel Hilton 
di Roma durante l'assise mas
sonica che coincide con l'e
quinozio di primavera. Una 
due giorni di fuoco, anche per
ché nell'ambiente si rincorro
no le voci che parlano di un 
prossimo «lancio» di un movi
mento politico dai tratti autori
tari, che avrebbe già stretto al
leanza con alcuni settori del 
Grande Oriente. •-••••--' .^ 

La riunione dei massoni, 
dunque, si preannuncia quan-
tomai turbolenta. Nei mesi 
scorsi il gran maestro Giuliano 
Di Bernardo aveva subito una 
serie di attacchi da parte di un 
settore che puntava alla sua 
destituzione. Un fronte com
posito eppure molto forte. Cosi 
forte che la posizione del Gran 
Maestro era considerata a dir 
poco disperata. Poi qualcosa è 
successo: questa mattina Di 
Bernardo affronterà l'assem
blea con alle spalle una mag
gioranza potenziale molto soli
da. Alcuni suoi «oppositori» si 
sono convinti a puntare su di 
lui. Almeno per ora. Tra questi 
Elvio Sciubba, il sovrano gran 
commendatore legato a filo 
doppio ad ambienti statuniten
si, membro onorario della log
gia Colosseum, definita comu
nemente la loggia della Cia, 
«ambasciatore» della masso
neria filoamericana nell'est eu
ropeo, nonché in contatto, in 
passato, con personaggi del
l'estrema destra come Loris 
Facchinetti del movimento Eu
ropa Civiltà. Insomma il «carro» 
che dovrebbe condurre Di Ber
nardo alla vittoria, nel quale 
dovrebbe salire anche il poten
te Augusto De Megni, sarwbbe 
quantomai particolare. • 
. Si tratta, insomma, di un 
«compromesso» tra - il Gran 
Maestro «europeista» e i settori 
più «atlantici» della massone
ria. Nei giorni scorsi, addinttu-
ra. Di Bernardo aveva delegato 
al Grande Oratore Gustavo 

Raffi, dalle antiche simpatie 
pacciardiane nonché suo ex . 
oppositore, gran parte dei suoi • 
poteri. Che succederà? L'opera 
di pulizia all'interne del Gran- ': 
de Oriente sarà rafforzata,.so- - \ 
stengono i fedelissimi del Gran «. 
Maestro. Gli «atlantici»- riusciti .: 
a rimanere ai loro posti di in- <r 
flucnza nonostante la sconfìtta •: 
di Bush e l'arrivo di Clinton - ;-•-
saranno controllati. No, è il pa- ' 
rere di altri massoni: se Di Ber- ; 
nardo deciderà di avvicinarsi a : 
Sciubba correrà il rischio di ri- " -
nunciare alla sua politica. Per
ché? Semplice, dicono- Coro- " 

• na, oppositore dichiarato del f 
Gran Maestro, è molto legato a '"' 
Cossiga. Ma anche: Sciubbav . 
che si appresta a entrare nella . 
maggioranza, non è inviso al- ii; 
l'ex capo dello Stato: Quindi la f ' ™ 
rottura tra Sciubba e Corona : ~ 

/potrebbe essere tattica. ™. 

Tutte ipotesi e valutazioni, |1' 
; mentre sul «campo di batta-;: 

glia» massonico già si prean- ' 
nunciano (o si minacciano) '" 

: nuove scissioni che dovrebbe- 51 

• ro dar vita ad una sorta di mas- '• 
soneria del nord. Logge di To- '. 
rino, Milano e Reggio Emilia 

/sarebbero già pronte a lasciare ' 
l'obbedienza di palazzo Medi- : 
ci del Vascello e a fondare una •* 
nuova comunione. Addirittura -i; 
per fine mese è previsto un';'-' 

' convegno a Viareggio di quei ;. 
', «fratelli» che temono di venir '"••-: 
'. messi da parte dopo l'Hilton. •**-v, 
;•-- Tra due giorni, a giochi fatti, V ' 
comunque, si potranno capire .' 
con maggiore precisione quali ; 
siano stati i frutti della diplo- • 
mazia segreta tra i vari gruppi ' 
massonici. E nei prossimi me- -

1 si, si capirà anche quali siano •• 
i gli orientamenti generali visto V 
che ancora non si è dissolta ' 

\ l'ombra di quel «piano di rina- • ' 
! scita democratica» della P2 ', 
; che da molti anni incombe sul-
1 la nostra democrazia. In prati- * 
: ca se all'interno del Grande '-.? • 
'• Oriente troveranno appoggi ' • 
quei gruppi che puritano a so- -
luzioni di destra della crisi poli- -
tJca in atto nel paese. 1 fedelis- - -

; simi di Di Bernardo giurano . 
che quella stagione è finita, ' 
che le manovre che puntavano ,; 
alla destabilizzazione del pae-
se. alla frammentazione del 

; quadro politico e alla selvaggia -
conquista economica dell'està' 
non troveranno spazio. Sarà ," 
vero? Si vedrà. Certo è che le '.' 

. incertezze sono ancora tante. , 
"E nessuno esclude colpi di sce- • 
na, compresi repentini cambi --
di maggioranza. Da oggi e per 
48 ore i giochi si tanno all'hotel " 
Hilton 
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